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Coii una decisione unanime dell'assemblea plenaria 

misure 
tX;?iì 

Gli atti saranno trasmessi al ministro Guardasigilli e al procuratore generale di Cassazione -1 magistrati respingono 
ogni strumentalizzazione - Preoccupazione per il blocco delle udienze - Riunione del gruppo Giustizia del PCI 

•>t 

In una mozione 
le proposte PCI 
per la giustizia 

Immediato impiego del fondo di 150 
miliardi - Misure per la sicurezza dei 
magistrati - Riforma del ministero 
ROMA— « La orbi della 
giustizia, da molto tem
po in atto, sta acqui-

, stando caratteri polltico-
, istituzionali, di eccezio

nale grayità., tali da ri
chiedere necessariamen
te l'intervento immedia
to del Parlamento»; è 
questa la premessa che 
un gruppo di deputati 
comunisti ha posto alla 
mozione presentata ieri 
alla Camera, e che glun-

; gè a coronamento di una 
azione del PCI che non 

•^ ha mal avuto soste nel 
Parlamento 8 nel Paese. 

; La mozione — di cui è 
primo firmatario il com-
pagno Di Giulio, e che 

' è sottoscritta da Spàglio-. 
, H, Ricci, Violante,, Ca-
•-, nullo, Fràcchià, Maria 
} Teresa Granati, Mannuz-

zu, Onorato, Ersilia Sal
vato, MartorelU è Ange*. 

, ìa Bottarl — segue l'in-
... contro che il compagno 
. : Enrico Berlinguer, 1 pre

sidenti dei , gruppi e 
-. parlamentari comunisti 
: hanno avuto l'altro gior

no con i rappresentanti 
. dell'Associazione nazio

nale magistrati. 

Decisioni v 
indispensabili 

. • n documento invita 
tra l'altro il governo « ad ' 

; assumere le indispensa- '. 
bili 'decisioni in ordine " 
a una diversa direzione 
e responsabilità dèlia po
litica • dèlia • giustizia».: 
Con questa frase 1 comu- , 
nìstl ripropongono con • 
fòrza la necessità dèlie' 
dimissioni dell'attuale : 
ministro della giustizia '• 
Morlino.; - y•••-.:'>^ • •'-•[ 

Della crisi della giusti- ; 
zia, sottolìnea nella prè-

' messa la mozione del \ 
PCI, « è segnale Tasten- '.. 
sione dal lavoro procla- :-
mate in ' alcuni impor- • 
tanti uffici giudiziari do- \. 
po'ràssassinlo del giudice ' 
Amato >. -' I ' magistrati 
scioperano infatti*per 
denunciare la gravità 
delle f condizioni In cui • 
sono costretti a esercita-

• re: là loro funzione, ari-. 
- zitutto sotto il profilo 

delle condizióni materia
li: mancanza di sicuréz
za e protezióne degli uf- ' 
fiei è dèi magistrati più i 
esposti agli attacchi ter-

; roristici e di qualsiasi 
' ^iàho é provvedimento 

per garantire una ade- ; 
•' guata protezione della ' 

funzione giudiziaria; in
sufficienza dei nuclei di • 
polizia giudiziaria e deli 
personale ausiliario; ca-

. rénza di dotazióni (dai 
telefoni alle macchine : 
blindate); inadeguatez
za delle strutture edili
zie, soprattutto in al-
Cune grandi città : L'al
tro elemento-spia di una 
situazione pesante è « la 
manata riforma dell'or
dinamento giudiziario, 
del diritto processuale 

- penale e civile e della 
legislazione sostanziale>. 

Peraltro, sottolineano i 
deputati del PCI, non 
può tacersi € il signifi
cato dell'agitazione de
gli «genti di custodia in 
corso in alcuni dei prin
cipali stabilimenti peni
tenziari, con la rivendi
cazione di nuove e mi
gliori condizioni 41 sicu-

; rezza, di vita, di lavóro>. 
.-.. La mozione sottolinea 

quindi che «esistono 
; cause remote dell'attua-
• le situazione di degrado 

della amministrazione 
della giustizia, ma lo 
stato di vera emergen-

; za è determinato da spe
cifiche inadempiente del 

< ministro di Grazia e Giu
stizia che, dopo aver 

'preso impegno ancora 
; in occasione dèll'assassl-
~ nio del giudice Galli di 
. garantire la protezione 
r dei magistrati, nulla ha 

fatto In proposito: che 
dopo arer avuto a dtopo-

'; Bilione, . per decisione 
' del Parlamento, nuovi 
. coniistonti messi finan

ziari, nulla ha fatto e 
. neppure indicato per la 
loro immediata utilizza

zione; che avendo in va
rie occasioni annuncia
to e magnificato la pre
sentazione di un piano 

.., per la giustizia, si è 11-

. mltato a parziali e dl-

. sorgamene iniziative che 

. sono la riduttiva rlpro-

.. posizione di alcuni prov
vedimenti di legge risa-

,, lenti alla scorsa legista-
.tura». Si è determinata 
•; cosi e a causa delle ri-
. patute Inadempienze e 
.della manifesta lnsensl-
• bìlità. e inefficienza del 

ministro della giustizia, 
,: una, crisi. di • fiducia e 
. credibilità tra l'esecuti-
. vo da un lato e 1 magi
s trat i e l'opinione pub

blica dall'altro». -
La crisi denunciata ha 

riflessi sullo stesso as-
^ setto dell'ordinamento 
.costituzionale dello Sta-
| tq — sottolinea là pre-
;'. messa della mozione — 

come è - dimostrato tra 
l'altro dal fatto, che il 

, Consiglio superióre della 
: Magistratura < è stato 

ripetutamente costretto, 
proprio a causa delle la
mentate inadempienze, 

r ad assumere uh ruolo e 
a svolgere funzioni di 

; supplènza». 
Fatte queste 'Decèssa- -

rie sottolineature sulla 
situazione di crisi della 

- giustizia nel nostro Pae
se, la mozione dei depu-

- tati del PCI propone al
la Camera di impegna
re il governo «à utiliz
zare immediatamente il 

"fondo speciale" di'IW mi
liardi assicurando prio-

: ritàriàmente i mezzi per ; 
là" sicurezza degli uffici 

' giudiziari;: é dei magi
strati».'- l:->:.;^:';; "'X*L/ 

' D ò p o uh lungo elenco 
, di proposte particolàreg-
! giate su' quésto ' proble: ; 
ma, il documento si sof--

ferma sulle misure indi
spensabili sur fronte dei. 
problemi penitenziari. 
Si chiede di « dare prio
rità agli Interventi ne
cessari per là piena àtr; 

tuazione dèlie misure al
ternative previste dalla 
riforma penitenziaria; 
di garantire la sicurez
za dei detenuti per fatti 
di terrorismo, 1 quali 
abbiano deciso di colla
borare con l'autorità giu
diziaria; affrontare ' il 
problema della custodia 
dei minori; anticipare la 
riforma del corpo degli 
agenti di custodia adot
tando misure dirette ad 
estendere il reclutamen
to anche su basi regio
nali. ad assicurare agli 

: agenti l'esercizio del fon* 
«lamentali diritti civili, 
a migliorare le loro con
dizioni economiche e di 
lavoro, a garantirne la 
sicurezza in servizio». 

- Un fermo 
richiamo 

Devono essere inoltre 
«risolti i problemi rela
tivi al trattamento re
tributivo del magistrati 
riconoscendo loro livelli 
e meccanismi retributi
vi adeguati alla colloca
zione costituzionale del
l'ordine giudiziario». 

Il governo deve esse
re inoltre Impegnato e a 
presentare secondo un 
piano contenente preci
se scelte di priorità, in
terventi legislativi e ad 
adottare provvedimenti 
amministrativi di sup
porto alla riforma del 
Codice di procedura pe
nale e alle altre riforme 
di ordinamento in corso 
di discussione nei Par
lamento». 

Un fermo richiamo In
fine è rivolto alla neces
sità di «riformare pro
fondamente la struttura 
del ministero di Grazia 
e Giustizia con partico
lare riferimento al rap
porti tra direzioni gene
rali • affici giudiziari e 
aU'acquistsione delle 
competenze e degli stru
menti necessari per assi
curare la tempestività e 
la produttività della 
sposa». 

ROMA — Le responsabilità sono gravi; 
i provvedimenti disciplinari non basta-' 
no, ci vogliono misure penali. I vertici 
degli uffici giudiziari romani dovevano 
provvedere alla tutela di Mario Amato,. 
da tempo esposto a pericoli fin troppo 
evidenti. Queste le conclusioni che il 
Consiglio superiore della magistratura 
ha raggiuntò ieri sera, al termine di 
una seduta plenaria durata alcune ore. 
All'unanimità sono state accòlte (e pro
poste delia commissione d'inchiesta del
lo stesso CSM, che aveva chiesto la tra
smissione degli atti sul «caso Amato» 
sia ai titolari dell'azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. •; 

L'organo di autogovernò dei róagistra-. 
ti. tuttavia, non ha indicato responsa
bilità individuali: si è limitato a for
mulare precise accuse al vertici degli 
uffici giudiziari romani, lasciando a 
chi seguirà le inchieste disciplinari'e 
penali il compito di individuare, tra i 
titolari delle varie cariche direttive, 
coloro che avevano il dovere di prov
vedere alla protezione personale del 
giudice ucciso dai NAR dopo ripetute 
minacce. . . ; ; v 4 , ]:: ~ i - -
' L'indagine disciplinare sarà - condot
ta — secondo la norma — dal ministro 
della Giustizia e dal Procuratore gene
rale presso là Cassazione, Angelo Fer
rati. Quella penale, invece,, dovrà es-
sere affidata ad una sede giudiziaria 
diversa da quella di Roma, che sarà 
scelta dalla Cassazione. r,;_,-..i;; : . -< 

Per la prossima settimana è previ-
: sta una nuova seduta plenaria del 
CSM, sotto la presidenza del capo del-; 
lo Stato. A quanto si è appreso. Per-
tini; avrebbe • intenzione di. presiedere 
soltanto la seduta conclusiva di questa 

serie di riunióni, "• che : tra l'altro . do-1 
vrebbe coincidere con la sospensione, 
dello sciopero dei magistrati. ;' ' ^L:l ; 

:-: ': Nella' mattinata i membri del CSM 
si erano incontrati con i capi degli uf--. 
fidi giudiziàri romani e con una dele
gazione di sostituti procuratori per di
scutere ancora una volta i problemi 
della sicurezza dei magistrati, e so
prattutto di quelli impegnati nelle in-

( chieste sul terrorismo. Alla riunione ha,; 
partecipato anche', Il ministrò della giu
stizia, Morlino. ••: ' " * 

Sui risultati dell'incontro la delegazio
ne dei sostituti procuratori ha poi. rifs-

; rito agli altri colleghi, nel palazzo di 
; giustizia di "piazzale Clodio. Dopo un' 
assemblea (come sempre a "pòrte chiu-^ 
se) è stato diffuso un comunicato ' con • 

> cui ' viene respinta* « ogni - strumentala' •• 
• zazione della proteàta per fini di fi-.' 
vendicazloni: economiche». La-precisa-\ 
zione si è resa necessaria dopo che « dà. 
parte di organi associativi della magi
stratura — si legge ancora nel docu
mento — sono state avanzate nelle sedi 
competenti richieste di miglioramenti 
economici per i magistrati ». -

^ • Il blocco totale di tutti i processi a 
Roma, cominciato dieci giorni fa dopo? 
l'assassinio di Mario Amato, continue
rà fino alla fine di questa settimana. 
A Milano ieri c'è stato invece U primo 
dei due giorni di sciopero proclamato 
mercoledì. - -, , ;-

• Attività ridotta, ieri, anche al tribù* ; 
«naie di Napoli: pure qui, però, come aY 
Milano, sono stati risparmiati dallo scio
pero i processi con imputati detenuti. 

. La situazione > senza precedenti in cui. 
< si trova oggi l'intero mondo della ma
gistratura è stata discussa l'altra sera 
ki un'affollata assemblea organizzata 

dal gruppo giustizia del PCI a Roma, 
;alla> quale, sono intervenuti i compagni 
Pécchioli e {Violante ètì hanno parteci- c 
peto diversi magistrati; del tribunale ; 
•̂'penale'••;civile della ospitale,;•>£ f)-:< v,;. 

= >; Quasi'cerale'è stata la denuncia delle ^ 
responsabilità dèi governo. per; la. man- v 
cata'attuazione, non solo dì una rifor
ma ^complessiva, ma anche di prowedi-

. menti -: contingènti ; processi - da. tempo. 
La richiesta di. dimissioni del ìninistr.o 
della .giustizia':.è .riecheggiata' in • molti 
interventi, anche.in relazione ai proble- . 
mi drammatici del corpo degli agenti 
di custodia, da alcuni giorni impegnati 

iin proteste in Vàri penitenziari. • -'J ?i 
V, n-, compagno, Pécchioli ha ricordato ^ 
la necessità che l'agitazione dei magi- !; 
strati sia collegata.il più possibile agli 

. interessi .complessivi- delrPaese. Da 
parte di più di Uno dèi giùdici interve
nuti, inóltre, sono- state ̂ espresse serie ; 

". preoccupazióni per la "tensione provoca
ta dall'inerzia del governo, che ha por
tato i magistrati del distretto di Roma 
ad attuare forme di protesta estreme. 
come la sospensione di tutti i proces
si, senza esclusione neanche per quel- . 
li a carico di imputati detenuti. Il pro
trarsi di questa forma di lotta, è stato 
detto, sta ponendo problemi molto gros
si: è difficile calcolare il numerd dei 
detenuti — > ogni giorno crescente — 
che vedono rinviare senza scadenza al
cuna la data della loro scarcerazione 
a causa del blocco totale delle udienze. 
Oltre ad andare incontro ad un perico
loso sovraffollamento dei penitenziari, 
in questo modo si rischia di accreditare 
agli occhi della gente l'immagine di una 
giustizia esercitata esclusivamente at
traverso l'istituto della carcerazione 

'preventiva.'.;. -;.; ;;>>>..<vb.<-'-: 

Il socialista Canosani costretto ad una grave decisione 

Il sindaco di Ravenna si dimette 
per i «nuovi indirizzi » del PSI 

Guidava da dieci anni la giunta di sinistra - Si è pronunciato nei giorni scorsi 
contro l'uscita del suo partito dall'amministrazione provinciale - Nota dej Pei 

; finché la protesta lei la farà sulla scheda, •• che quello che capita, in quésti giorni non 
i annullandola, lavorerà • sempre nella noci- \ è dovuto ai sindacati Qonfederali.-
vità;-perché al padrone e ai sufi servi ; V ;i- CLAUDIO FARINA 
gli sta pròprio bene così: un voto:ih.meno^w'/,:u •''•'•:)* O • ;t , (Milano) ; '^ 
al- partito dèi lavoratori! Non gli' starà ••'=•••!-•:p[̂  ^ vi- .-;v> _l^*,-^,,:;•.; r. ;>v; 

•più berte, invece, quando glielo dirà pub-' .'"','•""' . , 
: binamente, - energicamente e - unitamente ; « Q u e i c o n d u c e n t e d ' a u t o b u s 
•nnìl nitri* tn • fnnhrinn o «*nl/in/frt noi +nntìn ' * -

ha fatto bene a ; f 

' } . I :t - . . 

RAVENNA — Il sindaco di 
Ravenna, il socialista. Aristi
de Canosani. si è dimesso dal
l'incarico. ; Ha detto, in una 
dichiarazione al: vicesindaco 
ed ai capigruppo dei Còosi- ' 
glio comunale, che le dimis
sioni'sono. provocate dall'at
teggiaménto assùnto- dal ' suo 
pentito, il PSI, nei confronti 
dei comunisti e delle giunte 
di sinistra. Il direttivo provin
ciale socialista, • nei giorni 
scorsi, aveva infatti deciso, a 
maggioranza, di ritirare la 
propria rappresentanza dalla 
giunta provinciale.v *^ 

Ti >.'sindacò : Canosani, che 
aveva : votato contro questa 
decisione, ha preso : atto dei 
« nuòvi orientamenti nei rap
porti con le forze politiche "lo
cali» ed ha tratto le logiche 
conclusioni: «Valutando che 

questa •' decisione segni una 
precisa svolta politica che in
veste anche gli stessi rappor
ti fra le forze, che. costituisco-. 
no la maggioranza dell'ammi
nistrazione comunale dir Ra
venna (si è votato lo scorso 
anno, ed i voto ha rafforzato 
PC/ • è PSI, ndr) ritengo do-4 

veroso sul piano, delia coeren
za politica' oltre che del co
stume. rinunciare all'incarico 
di sindaco che ho tenuto per 
quasi dieci anni sulla base 
di un .diverso rapporto poli
tico». ':•' :. '-. 

j NeOa sua lettera Canosani 
rivolge uri ringraziamento, tut-
t'altro erte formale, al-. PCI.* 
per c i rapporti di ; collabora
zione' e di stima che hanno 
caratterizzato Q lavoro comu
ne di tutti questi anni ». ; 

La notizia ha destato preoc

cupazione.: Il segretario .della 
Federazione comunista di Ra
venna, Mauro Dragoni, ha co
si commentato: «La rinuncia' 
del compagno Aristide Caos; 
•ani all'incaricò di sindacò na
sce dalle posizioni assunte re
centemente.dalla federazione 
di Ravenna dèi PSI e dai con
trasti da esse provocati e non 
riguarda l'opera e la ' funrip-
nalità dell'amministrazione co
munale,. il rapporto fra le for? 
ze di .maggioranza, la colla
borazione costruttiva con le 
altre forze ; politiche ». -•-

«Ci rammarichiamo delle 
dimissioni dì un amministra
tore coinè> Canosani; che. ha: 
dimostrato ih tutti questi anni 
capacità di governo., intelli
genza. coerenza e spìrito uni
tario». 
- «I comunisti — ha aggiunto 

Dragoni-^ si augurano che il 
sindaco ritiri le preannuncia
te dimissioni e opereranno in 
q^MSta.direzione. Siamo: impe-, 
gnati a risolvere rapidamente 
e Dositivamente la situazione 
creatasi e a consentu-e al Co-
mifcela continuità.di governo. 
•/di risposta aiT gravi problè
mi di Ravenna.; Per questo ri
confermiamo la'hostra volontà 
di collaborazione di maggio
ranza. e. di giunta fra PCI ' e : 
PSI, e di favorire un impegno 
sempre più diretto delle altre 
forze politiche ' democratiche 
superando elementi di rottura 
e di (artificiosa contrapposizk»-
ne che si ripercuoteranno ne
gativamente su tutta la comu
nità. iPprterenK) ali'inopntrd. 
fra le federazióni dei PCI e 
del. PSI di domani, sabato.. 
la nostra volontà unitarie». 

Varato alla Camera un provvedimento a favore dei Comuni 
— . " ^ — ^ ^ — — — — i — m - ' i ' f — — . — ^ — — . ^ — — ^ ^ — ^ J i n i l'i II n _i m « i — f ^ i I - ^ — — ^ — ^ ^ — 

vate nuove misure per 
Un successo dèlia mobilitazione delle amministrarioni delle grandi città - Mag
giori spazi per la gestione dei fondi - Le norme passano al Senato per la ratifica 

ROMA — Misure straordina
rie per garantire ai comuni 
più adeguati spazi di gestione 
dei fondi destinati all'acqui
sto di case per gli sfrattati 
sono state approvate ieri dal
la Camera e immediatamente 
trasmesse al Senato per una 
rapida e definitiva ratifica. Si 
tratta di norme sollecitale, in 
particolare dalle giunte rosse, 
nel corso del recente incon
tro tra gli amministratori 
delle grandi città e fl mini
stro dei Lavori pubblici. In 
base ad esse; 
# i comuni potranno acqui
stare alloggi la cui costruzio
ne sia completata non più 
entro il prossimo setteuìbre 
ma entro fi settembre 11; 
# U ristrutturazione degli al
loggi degradati dovrà essere 
completata entro il dicembre 
'81. • non pra entro que
st'anno; 
# ai proprietari che intenda
no alienare alloggi in favore 
dei comuni è data la possibi
lità dì presentare le offerte 
ancora sino al prosi imo no
vembre (il termine era sca
duto Q 1. gennaio acorso); 
» se l'acquisto di alloggi a— 
esaurisce le somme attribuite 
per venire incontro aDe ne
cessità degli sfrattati, i co
muni possono destinare i 
fondi esuberanti alla costru
zione diretta di case, sempre 
e solo per gii sfrattati. 

Queste norme sono state 
1 Inserite — 

preannunciato 
. scono — neila legge-tampone 
decisa per fronteggiare, in at
tesa di una pio ev genica di-
scipttne premessa dal 
no entro un armo, w 
guenze della nota 
con cui la Corte costituziona

le aveva fatto decadere queDe 
norme della legge Bucatosi 
che fissavano a prezzo agri
colo, corretto l'esproprio deue 
aree da destinare ad opere 
pubbUcbe e. ad edilizia eco
nomica e popolare. Ora si 
stabilisce che gli espropri 
continuino sulla base delle 
vecchie disposizioni . salvo 
successivo conguaglio sulla 
base delle disposuìoni che 
dovranno definitivamente re
golare la materia, . 

Conguaglio abbiano detto, 
e non acconto, perchè — e 
su questo ha insistito il 
compagno - Giovanni Beftini 
nel motivare il voto favorevo

le bei comunisti al provve
dimento — altrimenti si «ao-
cirebbe S urincipio inammis
sibile di uno. spropositato 
aumento della rendita 'fon
diaria attraverso un muta
mento tottanriale defl'attuaie 
base, di valutazione dell'e
sproprio. Da qui il giudizio 
non positivo dei cnmtitsti 
sulla sentenza della Corte 
costituzionale; la veni dMjne-
rità non è tra i prezzi di 
esproprio ma tra chi ha una 
case e chi non ce l'ha. 0 
governo.- quindi. - non deve 
appoggiare la tesi secondo 
cui l'edilizia sì rilancia con a 
libero mercato: né si può li-

La Camera discute la proposta PCI 
per la riforma dei codici militari 

ROMA — Le commissioni Difesa e Giustizia della Camera 
si riuniranno congiuntamente nei prossimi giorni per Inaiare 
restane della proposi* di legge del PCI, primo flnuetarto 
il compagno MartoreDi. concernente m riforma aWordtaa-
mento giudiziario militare. Saranno abbinate anche le 
analoghe proposte di legge dei partiti repubbiinano e radi
cale La rfchteata è stala presentata lari, A apertala di 
sedata, alla coawtisatotte Difesa aairon. Baraeotttt, a 
del grappo dal PCI e ad ama si sono aeauula» ron. 
della DÒ e ron. Accame par il FSL Anelai 
stata presentata dal compagno Ricci dalla _ 
Giusti**, AI senato. Intanto, è già toisiato Ti 
progetti di iniziativa parlamentare concernenti la 
del codice panale militare di pace. 

Oggi da Perttni delegazione 
della Regione siciliana 

daDa Reoubbttea, Sanava Perttni, ROMA — n 
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capo deOo 

• n ^ ^ ^ al Qaniaala anà 
naie tWW*rff gidaata dal f 

ci 
capo 
conpartìcoUre rtferlmento aDa 
naHtà mafloaa, - Alle 
questioni concernenti ie norme di ati 

on. Mi
ai 

e alle 

mitare a , qualche misu-
rartampone. ma deve operare 
alacremente e subito per ri-
fmanziare e/ potenziare fl 
piane decennale, il rispar
mio-casa, e: le altre misure di 
àmpio respiro che costitui
scono ~ ha ricordato Bettini 
— fl. patrimonio riformatore 
della. passata . legislatura 
contro cui è diretto rattacco 
conservatore. 
:~Da ;ruevare come anche 
neOa. struttura originaria di 
questo provvedremo la Ca
mera abbia Inserito, con fl 
contributo determinante dei 
comunisti. ' alcuni rilevanti ' 
ntiglìw ainwilì tra cui due. m 
particolare, eoe tendono a tu-

i .• pàjmB - avearletarl: 

' t i titdtri di 
per 'costruzioni 

in proprio. Con 9 primo si 
stabilisce che in tutti i cast 
di esproprio entro fl limite 
di IO milioni venga immedia
tamente pagato — senza la 
defatigante attesa del perfe
zionamento delTistruttoria — 
rtt per cento del valore aU-
maio _oWiodtnnità. Con fl 
secondo si porta da tre a 
quattro anni la validità delta 
concessione rilasciata ad e-
nrigratf. coltivatori diretti. 
ecc. In pratica, quanti tra 

to o non potrebbero ultimare 
la costruzione oruaoKaeione 
avranno senvpa per refw sen-

neTie 'Sanzioni 
àalla legge.- • • 

'•':•. f i . f . . > 

. » * . • . j . - , - . - . r . i-

Un discorso chiaro a quel-. 
l'operaio della Pirelli -„. ; - %.; 

j che ha annullato la scheda ^ 
Cara Unità;.)\!w- .r*V&^\.^^> -&•£ «A::_ 

,. ho,partecipato-come scrutatrice nel seg-
• gio 1679 dislocato nella scuola di via Ciriè. 
A mezzo tua vorrei rivolgere due parole a 

. quel votante che, sulla scheda aveva scrit-
-tip: «Sono un operaio della Pirelli e prò-
iteslo perché lavoro in un reparto nocivo*. , 

Caro lavoratore, facendo sapere ai com
pónenti del seggio elettorale che lei lavora 

,in\un reparto nocivo, ha ottenuto solo il 
:yrisultato.'di fare annullare la scheda, non 

di togliere'la jìocività al reparto dove lei 
"•si'!i:Tovitia 'la. salute. Quello può ottenerlo ' 

solo unendosi e ̂ lottando insieme ai suoi 
-compagni di lavoro.- "_..., r ,...:• J-* .,-.•-.•. 
'-:'Come ex dipendente della Pirelli posso' 
assicurarle che finché lottavo da sola non ; 

\ ho mai visto riconosciuti i miei diritti. 
'• Quando mi sono unita agli altri e ho lot
tata con loro, beh le cose san cambiate. . 
lo non so se lei è giovane o ha una certa. 
anzianità in fabbrica. Se ce l'ha (e se non 
ce l'ha può chiederlo a qualche anziano) " ri ' e a tutti quelli che non approvano il 

udovrebbe sapere che al reparto 8691 (credo : comportamento degli autonomi. In questi 
i di non sbagliare) per anni i lavoratori ave- •... giorni, quando un treno ritarda la' par-
.vano chiesto degli aspiratori che condizio- utenza, ' si. sente l'annunciatore dire che 
nassèro un po' l'aria che la vulcanizzazione,'questo accade « per adesione dei ferro-
rendeva irrespirabile; la risposta era sem- & vieri >all'iniziativa sindacale», incremen

tando così la confusione tra sindacati. 
confederali ed autonomi. . . , . 
; Compagni ferrovieri, potreste far speci- i 
f icore all'altoparlante che l'i iniziativa » 
che provoca-tanti disagi è. degli autonomi? 
In tal modo quelli che viaggiano, sapranno 

. discriminata oppure, piji spesso, perché, «u-
perficialmente, giudicano la cosa poco rile^ 
vante e soprassiedono, oppure, ancora più 

r spessa, non sono informati di questa pos- ' 
'"Sibililo. '• v.-w i-£ri vrr| :j|!;f'v

:!^. ;.'- "j ' :••:•'. \ 
iW-(,'.,'.) Per concludere:^!) se si riconosce 

che la scuola debba impartire una educa-' 
zione anche sul piano' religioso, conceda 
spazio a tutte le confessioni di organizzarvi 
propri insegnamenti: e naturalmente .lasci, 
che i relativi siano a totale carico delle • 

• singole cottfessioni; 2) le famiglie abbiano; 
effettiva possibilità di scelta. Venga ribal-'. 
tata l'attuale norma secondo 'cui l'interes
sato deve chiedere l'esonero, e sia, al con-. 
trarlo la famiglia a indicare se desidera per 

r il proprio. figlio una educazione religiosa e, 
se sì, <Jfoa/e. vr <?; •-••-,• ;. < • r . - a ' 

' : LETTERA FIRMATA • " 
dal Centro documentazione, donna (Ferrara) 

; < i \ •.... ?•.''; '..; . - . ' . . : ' i • • • . •'-• ; * • • \ • : - • • • i - .-. 

fSi sappia chi ci;fa viaggiare 
con tanto ritardo 
Cara Unità, ' " ' ' " 

- • • ' . • • t 

vorrei rivolgermi ai compagni ferrane-

pre.stata negativa. Ebbene, è .bastato che 
nel 1968 i.lavoratori .tuffi.uniti dessero una 
energica scrollata a > chi faceva^orecchio 
dà mercante^ ed 'ecco - che gli aspiratori 
sono ; stati immediatamente - istallati. :..-. -^ 

Questo per dirle, caro ' lavoratore, che 

ragli altri: in fabbrica e votando nel modo 
giusto.:;•::?{/vtv^ y •>'y^r^:v :..r r--...' ;/:i;'

-' .' 
• Questa colloquio,' caro lavoratore, vuol 
essere l'esperiènza di chi ha sofferto e iot-
tato tri fabbrica e fuori, con la coscienza 

iche lottando è riuscita'a far rispettare la 
sua personalità è Ta sua salute. Con l'au-
gurio che ' questo ~ l'aiuti a prendere co

scienza della sua forza e dei suoi din'ffi, le 
porgo fraterni saluti. ••'-v-<.•--- . 

''••v-•'.''' I»ALMA DE NICHILO 
'%:*?;•'• •; '.•",:'•' ''-: -:: ' •,;: '' v (Milano) _.. ^[:\ 

Lottano contro la mafia, 
non lasciamoli soli : ^ ; ^ 

^Compàgnir *7' ' 7" r̂; - i> • _ :; t-:-i'-'^S'ì--^'[. 
con grande dolóre è raboia abbiamo ana

lizzato il delitto mafioso contro il nostro 
compagno Losardo, ad opera di - vigliacchi 
e crudeli assassini legati alle cosche ma
fiose Calabrési. Questo assassinio, che, in 

; ordine di tempo è l'ultimo è che segue 
.solo di poco quello dei compagno Vaia* 
rióti.'ci porta a ' dire che ' non è più pos
sibile che \cittadihi democratici ed onesti. 

'. possano • essere così / barbaramente colpiti 
'- e''gli assassini rimanére impuniti^ :-V;.,. 
ri Bàita, lo Stato, le fòrze dell'ordine. e,;le 
altri forze politiche devono intervenire con 
più efficienza per salvaguardare sia l'in
columità fisica che la volontà democratica 
di chi lottò'per una società più giusta: Noi 
non vogliamo solo portarsi una solidarietà 
formale ai nostri compagni' e agli altri cit
tadini colpiti da questi ignòbili serpenti. 
ma vorremmo che ci si desse là possibilità 

caricare la gènte a piedi >> 
\Cara;Unità;''>.-^;-'-v.^;:v: ;^.\* •• '&t/-' 
• ••' là dico subito, percheron ci siano equi

voci: sto dalla parte di'Rino Preti, autista 
dell'ATC di Bologna, che non ha sciopera-' 

<tò. («Lèttere all'Unità» di tnércolea'ì 2 lu-
• gl'io). Lui comunista, iscritto al sindacato 
da quando ha cominciato a lavorare, lui che 
è stato educato nello spiritò di solidarietà 
non ha scioperato, rompendo con Ut' «tra
dizione*. E' grave, si domanda il compano 
Preti? No* a mìo parere non è grave se,: 

'_ come lui racconta, lo sciopero non è stato 
• illustrato alla gente, se il bloccò del servir 
. zio ì^preso_ alla sprovvis^yi i. cittadini. 

Ti dirò di più: mi meraviglio che sìa 
stato solo lui a ribellarsi ad itri cèrto mo
do di concepire l'iniziativa sindacale, infi
schiandosene cioè della gènte, proprio in un 

'moménto in cui invece.si parla tanto di de-
>• mocrazia, partecipazione, spirito di solida^ 

Tietà. Creda che il'suo gèsto andrebbe, di-
-'scusso di più. Perché riòh lò'fàcciàmó anche 
:v_ fuori dàlia rubrica • 'delie lettere, _ che puf 
-hall pregio di aver-sollevato spregiudica

tamentela questione? "-•'•-}•• '•• :• \.-V.? ; -—V 
••;'.'•_Mi pare che sia. ormai iempò di comin* 
-;% ciaré^a guardare alle. jàrme di. lotta con 
3 maggióre sènso di responsabilità. Come si 

fa, infatti, a prèècinderét quando si.guida 
un .àutobus, da chi he fa uso: 'incenerate 

i=Iaf voverà genteJche Inori ha altro mèzzo . 
'• :a disposizione? Stdirà: ma' gli sciòperi por- '. 

tano sempre danno. D'accòrdo;'ma è pro-
• prio vero che gli strumenti di lotta a di 

di intervenire anche praticamente per pò- : sP°*™ne .«gio sólo.per chi gestisce vn_ 
ter incidere positivamente in questa dhra- S S ? - S f V * 1 ^ A"C "l * lotta ' ...•;. . ' fasciare a piedi i Cittadini più indifesi? 

"''"*'' "-"-•• •>-•'. ''•^/\'\.i'\\^yÀstt0f^6nÉDxÈuJii 
-'-.'.. L .'-.• ••'*'•• V.'.... .,',,••-'.'.. :.; (Milano) . .. ..;_ 

;• Siamo carabinieri,"nèl;j.;:/.":
!'.;:^ 

mirino di tutti: e ci 
decurtano anche la paga 

.Egregio direttore; '/,. C v :/ \ s: 
siamo un gruppo dì cardbinierijiella Le

gione di Napoli, e Ze scriviamo per sotto
porre al suo giornale un problema che ci 
sta a. cuore. Con la legge 37-5-1917 n~284 
(adeguamento e riordinamento di indennità 
alle forze di polizia e ai personale .ctefle 
degli istituti penitenziari), veniva disposta 
l'indennità di presenza, in ragione di lire 
1300 giornaliere, per la durata di 27 giorni 
al mese. Tale indennità ci i statò corrispó
sta sino al gennaio-febbraio del 1978. Dopo 

- di allora, per <disposizioni inferite-» ci ven-
gono defalcate quelle, giornate m cui siamo 
impegnati 4n servizio continuativo (24 ore' 
sii 24), adducendo a pretesto che per per
cepire tale avere, dovremmo effettuare un 
altro turno di servizio (prima oppure dopo); 
cosa-questa.impossibile, poiché nell'arco dl 
48 ore siamo in servizio per 24: dalle 13-14 
alla stessa ora del giorno successivo. -• ~... -

Vorremmo precisare inoltre che la citata 
indennità viene percepita da tutti gli altri 
corpi di polizia e dogli stessi carabinieri, 
appuntati e sottufetali dell'Arma, dislocati 
in altri reparti d'Italia e a Napoli stessa. 
ad eccezione di pochi reparti (còme il no
stro), i citi comandanti amministrano la 

. legge a modo loro per i dipendenti, mentre 
per sé percepiscono anche quello che non 
gli competerebbe. In conclusione, poiché ci 
vengono corrisposte 18-19 giornate di pre
senza al mese, veniamo defraudali dei ri
manenti giorni, 

Vorremmo ricordare, infine, che durante 
la settimana ci fanno fare dalle 75 alle 85 
ore ài servizio, mentre gli stessi nostri col
leghi. dislocati nei reparti superiori, ne ef
fettuano soltanto 42, percependo la nostra 
stessa paga, con in più le 17 giornate di 
presenza che a noi vengono defalcate. 
. Abbiamo scritto queste cose perché si sap
pia come le leggi in Italia vengano calpe-' 
state specie per noi « lavoratori con le stel
lette », che siamo nel mirino di tutti: ali in
terno dell'Arma dai nostri bene-amati supe
riori: all'esterno dalla delinquenza' comune 
« politica. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni carabinieri (Napoli) 

• Viene, da noi ancora una volta sottoli
neato il fatto tangibile che il sentimento 
comune dei cqmpagni uccisi era l'onestà 
ed U desiderio di vedere uno società a mi' 
Isura d'uòmo, per una migliore qualità del
la vita. E ci poniamo una domanda: *Ai 

' compagni chem lottano contro la mafia è 
sufficiente il nòstro appoggiò così come.gli 
è stato dato fino ad oggi? O forse dobbia
mo fare di pìÙ?9. yy , ; , : . . 

\ \r'-'';i£TBSR&'-FIRMATA ••~::i::., 
•,":-"•>- 'dai compagni comunisti della v? 

;.; «Videocolor» (Anagni - Prosinone) 

Il Concordato e 
l'insegnamento della i 
religione nelle scuole V • • 
Cari compagni,.. , ••'•-'/;' '":-:-7'1'.'-•' 

dai giornali apprendiamo che, per quan-' 
to concerne- la revisione del Concordato, 
et.lavori « trovano,in fase avanzatissima > 
e che un ''ulterióre: 'approfondimento _è an
córa necessario sofà riguardo al progetto . 

.relativo agli enti,ecclesiastici. JVe. deducia-
.nio che tutti gli altri aspetti della tratta* 
tira sonò già stati definiti, fra cui quello 

[che.a nóiparticolarmente, interessa', è cioè' 
la questione dell' insegnamento religioso 
nelle scuote statali.'Su questa tema fonda
mentale nulla si dice né ci risulta che altre 

•• informazioni siano state rese pubbliche.-
Questai ci preoccupa moltissima, data la 

i. importanza ài un .pròWema che intéressa 
* mUtomi dì persóne, .in quanto quasi Tuffi 

usufruiscono prima o poi di quel servizio 
pubblico che è la scuola, e non solo per 
questo, ma anche perché ad ogni cittadino 
deve interessare la salvaguardia dì un di
rivo sancito dalla Costituzione, che è quel
lo della libertà per < fatte Ze confessioni 
religiose di organizzarsi secondò i propri 
statuti » fart. 8), nonché quello sancito dal
l'articolo 3 di non subire discriminazioni per 
motivi religiosi. 

Wtemmma pertanto che debba essere mo
dificato l'attuale stato dì cose per cui solo 
la Chiesa cattolica ha nella scuoia ifaliaM 
il prtrilegìo dì svolgere un insegnamento 
specifico e diretto, medianfe personale da 
lei nominato (ma pagato dallo Stato e quia-
di do tatti)» mentre questo non è previsto' 
per le altre confessioni religiose. Né basta 
la possibilità ài chiedere Vesonero per chi 

' non è cattolico o non è credente, dato chi, 
praticamente questa possibilità è resa tm-
ntaticabiie da vari condizionaménti di ordi
ne psicologico e sociale, per cui accade che 
| genitori spesso temono, chiedendo per i 
propri figli Vesonero dan'ìnsegnamento del
la religione, di metterli in una condizione 

•«, 
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